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in Italia INFORMAZIONI PARLAMENTARI

Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-
l’Ulivo sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE
ALCUNA, a partire  dalla seduta pomeridiana di Martedì
11 febbraio (ore 16.30).Dall’Albania a Firenze

Baby lucciola
ritrovata
dai genitori
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Finisce
il ramadan
moschea
in festa

Grande festa, ieri, alla
Moschea diRoma,per
la finedel ramadan, il
mese sacroedel
digiunoper tutti i
credenti dell’Islam. La
festadell’aid-fitr è
sicuramente lapiù
sentita e la piùnotadel
mondomusulmano. La
comunità islamicadi
Romaconta, ormai,
migliaia e migliaiadi
credenti. Algerini,
egiziani,marocchini,
pakistani, sudanesi,
maliani, saudiani e
credenti di decinedi
altri paesi, si sono
incontrati e abbracciati
pergli aguri, vestiti con
i costuminazionali. I
bambini inparticolare,
indossavano la classica
tenuta color verde (il
coloredelProfeta) che
vieneutilizzataper la
«comunione». Ieri sera,
per laprimavolta,
anche il Tg1ha
dedicatounampio
servizio alRamadan.

Augusto Barbera, Miriam Mafai, Claudia Mancina, Gianfranco
Pasquino e gli altri firmatari degli emendamenti al documento
congressuale del Pds invitano a discutere sul tema:

IIIIGGGGIIIIOOOOVVVVAAAANNNNIIII,,,,
LLLLEEEE PPPPRRRRIIIIMMMMAAAARRRRIIIIEEEE
EEEE  LLLL’’’’UUUULLLLIIIIVVVVOOOO::::

U N’OCCASIONE PER U N A NUOVA
PARTECIPAZIONE ALLA POLITICA

intervengono tra gli altri:

Giulio Calvisi - Sinistra Giovanile
Francesco Russo - Giovani Popolari
Fabio Leuteri - Giovani Verdi
Paolo Orioli - Associazione per l’Ulivo-Angolo B
Omar Calabrese, Furio Colombo, Giovanna Grignaffini, Enrico Letta, Oreste
Massari, Giovanna Melandri.

RO M A, 12 FEBBRAIO 1997 - O R E 10.30 - 14.00
Sala Multimediale, Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale194 

RITA BARDELLI— AREZZO. Giovanissima prostituta, viene sal-
vata dal marciapiede e riconsegnata tra le
braccia del padre. Non si tratta della finale di
un film o di un romanzo, ma bensì di quanto è
realmente accaduto ad una quattordicenne al-
banese, condotta in Italia con l’inganno da al-
cuni connazionali e poi costretta a prostituirsi
sotto laminacciadi violenzediogni genere.

La vicenda

La storia iniziata due anni fa in Albania è poi
approdata fino ad Arezzo, dove la sezione mi-
nori della squadra mobile, su indicazioni del
padre della ragazza e di un amico, ha rintrac-
ciato la giovanissima riconsegnandola alla sua
famiglia.

L’incredibile vicenda, risale a quando la ra-
gazza, allora dodicenne, incantata da alcuni
amici di famiglia, viene convinta ad imbarcarsi
alla volta dell’Italia, dove un giovane educato e
di ottima famiglia, la stava aspettando per spo-
sarla. Un sogno al quale la piccola ha creduto
ciecamente, il risveglio dal quale è stato a dir
poco traumatico. La ragazza, senza dire niente
in famiglia, parte da casa, ma unavoltaarrivata
a destinazione ad attenderla c’è una vita fatta
di segregazione, violenzeeprostituzione.

Il sogno

Inizia così per la giovanissima un vero e pro-
prio calvario che non avrebbe mai avuto fine
se il padre, disperato per la perdita della pro-
pria figlia e disposto a qualsiasi cosa, non si
fosse immediatamente attivato per ritrovarla.
Ed ecco che entra in scena Arezzo e la squadra
mobiledirettadaldottorMarcoDal Piaz.

Il calvario

Il padre della dodicenne, su indicazione di
un amico albanese residente ad Arezzo, viene
infatti a conoscenza del telefono «Arcobale-
no», una linea installata dalla Questura aretina
nel 1996 e diretta proprio ai casi sui minori.
L’uomo decide quindi di raccontare agli agenti
di polizia l’intera storia e le difficili e complesse
indagini, durate in tutto seimesi, hanno inizio.

Le indagini

Gli uomini del dottor Dal Piaz, gli ispettori
Garosi, Torresi, Simicich e gli agenti Torzini,
Boncompagni e Mari, riescono dopo lunghe ri-
cerche a ritrovare la giovanissima. Il luogo e le
modalità dell’operazione non sono state rese
note per motivi di riservatezza, ma quello che
conta è che adesso la giovane è ritornata a ca-
sa ed ha potuto riabbracciare suo padre il qua-
le, ricevuta la lieta notizia, si è precipitato ad
Arezzo.

Il tribunale dei minori

«Dico grazie alla polizia italiana - ha detto
l’uomo commosso in un italiano stentatissimo
- per avermi ridato mia figlia e per averla tolta
daunbrutto giroper le strade italiane».

E così la giovane ha fatto ritorno in Albania,
pronta a dimenticare chi l’ha sfruttata e per ri-
cominciare una nuova vita. Del caso si sta oc-
cupando comunque anche la procura presso
il tribunale dei minori di Firenze, mentre gli
sfruttatori della giovane, che sono stati natural-
mente arrestati, dovranno rispondere delle ac-
cuse che gravano su di loro, di fronte alle auto-
rità giudiziarie.

Il padre

Una storia dunque dal finale a sorpresa e
fortunatamente «lieto» per il suoepilogo, grazie
al quale per una volta agli onori della cronaca
sale una vicenda che si è chiusa in maniera po-
sitiva.

StefanoGhioabbraccia lamadrealsuoarrivoall’aeroportodiRomadalleMaldive PlinioLepri/Ap
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COSTITUZIONE

STATO SOCIALE
DIRITTI E DOVERI

Proposte delle donne del PDS 
per un nuovo patto di cittadinanza tra donne e uomini

ROMA, GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 1997 H. 15.00, PRESSO LA

SALA DEL CENACOLO, -  VICOLO VALDINA 3

INTRODUCE: FRANCESCA IZZO
PARTECIPANO:

ANNA FINOCCHIARO E LIVIA TURCO

Dopo la grazia, ieri in Italia Davide Grasso e Stefano Ghio

«Nell’inferno Maldive
pagavamo per l’aria»
— ROMA. Due posti liberi su un volo char-
ter dell’Air Europe e per Davide Grasso e
Stefano Ghio la fine dell’incubo è giunta
con qualche giorno di anticipo. I due pie-
montesi condannati all’ergastolo alle Mal-
dive, perché trovati in possesso di un
grammo di hashish e pochi semi di canna-
bis, e poi graziati dal presidente dello
stato asiatico, sono arrivati all’aeroporto
di Fiumicino poco dopo le 21 di ieri.

Scortati dalla polizia, sono stati fatti
scendere nel finger dello scalo, dove ad
attenderli già da qualche ora c’erano
numerosi parenti. Gli abbracci, le lacri-
me dei familiari, e dai due una gran vo-
glia di sottrarsi ai flash e alle domande.
Davide Grasso ha dribblato anche quel-
le della nonna che a malapena è riusci-
ta a dirgli che l’aveva aspettato tanto:
«Sapessi quanto ho aspettato io» gli ha
risposto prima di tirare dritto verso una
saletta del cerimoniale abbracciato alla
mamma Mirella, mentre Stefano Ghio
stringeva il figlio quattordicenne, Um-
berto, e uno dei cinque fratelli.

Jeans e magliette estive, volti abbron-
zati e sorrisi ostentati che tradivano stan-
chezza e un po‘ di disagio. «Ho avuto un
processo ridicolo - ha raccontato Davide
Grasso dopo molte sollecitazioni dei
giornalisti -. È durato cinque minuti, poi
la sentenza e le scuse del giudice che
mi diceva di non preoccuparmi e mi
consigliava di scrivere una lettera al pre-
sidente per avere la liberazione. Ufficial-
mente abbiamo saputo della scarcera-
zione alle 8.45, ma già dal giorno prima
gli altri detenuti continuavano a dirci

che saremmo stati rimessi fuori molto
presto. Ma ce lo ripetevano già da dieci
giorni, almeno una volta al giorno...».

Le dita alzate nel segno di vittoria, i
ringraziamenti a quanti (stampa e tv
comprese) si sono impegnati per muta-
re il corso della loro vicenda, una strin-
gata descrizione delle condizioni di de-
tenzione: «Sono rimasto in isolamento
tre mesi, fino ad agosto - ha detto Stefa-
no Ghio -. Poi sono stato “sentenziato”:
ergastolo. Immaginate la galera di un
paese tropicale, sottosviluppato e per
giunta musulmano. Senza acqua, cibo
scarso, siamo stati costretti a rispettare
anche il Ramadam».

In quel paese, in ogni caso, i due pie-
montesi non potranno più rimettere pie-
de: «Non si tratta di un’espulsione - ha
spiegato il consigliere d’ambasciata
Gioacchino Trizzino, della direzione
emigrazione della Farnesina -. Hanno
beneficiato di un atto di clemenza, ma
hanno commesso un reato che a Male è
considerato particolarmente grave».
Trizzino aveva incontrato gli ex-detenuti
un paio di settimane fa, membro di una
delegazione che, dopo gli interventi del
presidente del Consiglio Prodi e del pre-
sidente Scalfaro, alle Maldive ha portato
la richiesta di clemenza del ministro Di-
ni. «Dopo quella visita hanno capito che
la loro brutta avventura stava per finire e
si sono sentiti più sollevati - ha aggiunto
-. Ma il ministero già in precedenza ave-
va fatto di tutto per assicurare la miglio-

re permanenza possibile: ha organizza-
to visite consolari e ed è intervenuto af-
finché potessero ricevere alimenti e vet-
tovaglie».

Davide Grasso e Stefano Ghio erano
attesi per i prossimi giorni, si temeva in-
fatti che i festeggiamenti per la fine del
Ramadam in corso nel paese di prigio-
nia potessero allungare i tempi per il di-
sbrigo delle pratiche di scarcerazione.
Invece, ieri mattina alle 10 locali, le por-
te del carcere dell’isola di Himmafushi si
sono aperte: un viaggio fino a Male, la
trafila burocratica che ha richiesto circa
tre ore, quindi l’imbarco per lo scalo ro-
mano di Fiumicino.

Ancora increduli per il rapido evolver-
si degli eventi, Davide Grasso e Stefano
Ghio, anche prima della partenza da
Male avevano raccontato, brevemente e
con difficoltà, quanto vissuto: «Ho rimos-
so, faccio fatica a ricordare i giorni in
cui si crepava di sete perché ci davano
tre litri di acqua al giorno che dovevano
bastare per bere, per la doccia e per la-
vare gli indumenti dentro una gabbia di
ferro e cemento» ha detto Ghio. «Abbia-
mo dovuto pagare per poter prendere
aria, per avere cibo migliore, per resiste-
re - ha aggiunto -. Siamo stati fortunati
perché abbiamo potuto pagare». E da
parte di Grasso anche un minimo di au-
tocritica: «Venivo dall’India, con me ave-
vo un microscopico pezzetto di hashish,
evidentemente ho sottovalutato la situa-
zione. Ci siamo messi in un gioco più
grande di noi e, per quel che mi riguar-
da, ho pagato con un anno di carcere».

FELICIA MASOCCO

LecompagneeicompagnidellaSinistragio-
vanile di Roma sono vicini al compagno Va-
lerioPetraliaperlascomparsadell’adorata

NONNA
Roma,9febbraio1997

Le sezioni Pds «Tufello», «Nuovo Salario»,
«Montesacro», «Filippetti», abbracciano forte
Valerio e sono vicini alla sua famiglia per il
graveluttochelihacolpiti

Roma,9febbraio1997

L’Unione Circoscrizionale IV del Pds si strin-
ge forteaValerioe lasuafamigliaperladolo-
rosaperditachelihacolpiti

Roma,9febbraio1997

Marco Palumbo e il gruppo circoscrizionale
della IV partecipaaldolorediValerioedella
suafamigliaperlaperditadelacara

NONNA
Roma,9febbraio1997

Il circolo «De Filippo» della Sinistra giovanile
della IV abbraccia forte Valerio in questo tri-
stemomento

Roma,9febbraio1997

AmedeoFaddaabbraccia forte il compagno
ValerioPetraliaperlaperditadellacara

NONNA
Roma,9febbraio1997

Il segretario della Sinistra giovanile del Lazio
a nome suo e dei gruppi dirigenti esprime le
più vive condoglianze a Valerio e alla sua fa-
miglia per il grave lutto che li ha così dura-
mentecolpiti

Roma,9febbraio1997

PieroLatinoèvicinoaValerio inquesto triste
momentoperlascomparsadell’adorata

NONNA
Roma,9febbraio1997

EnzoFoschi si stringeaValerioepartecipaal
doloredellasuafamigliaperilgrave luttoche
lihacolpiti

Roma,9febbraio1997

Il Consiglio della casa del popolo di Fiesole
esprimeprofondocordoglioper lascompar-
sadi

FERNANDO FARULLI
ricordando la sua preziosa partecipazione
ed il contributo dato per la realizzazione del
nostrosolidalizio.

Fiesole,(Fi)9febbraio1997

Appreso con profondo dolore della scom-
parsadelcarissimo

FERNANDO FARULLI
esprimiamo le più sentite condoglianze.
PaoloeSilvanaAnastasi.

Fiesole,(Fi)9febbraio1997

RinoGracilli eAnnaPiaPusteriapiangono la
scomparsadelcaroamico

FERNANDO FARULLI
grandissimo artista fervente democratico e
cittadino esemplare. Sottoscrivono per l’U-
nità

Firenze,9febbraio1997

Oggi ricorre il 100 anniversario della scom-
parsadi

GIACOMO FALOMI
Loricordanoconimmutatoaffettolamoglie,
lafigliaelanipote.

Forlì,9febbraio1997

Nell’anniversario della scomparsa del com-
pagno

TOMMASO CANTATORE
Ispettore de l’Unità, la moglie e le figlie lo
ricordano e in sua memoria sottoscrivono

Genova,9febbraio1997

5-2-19769-2-1997
Angelo e Mario Tolotti con le rispettive fami-
glienel 210 anniversariodella scomparsadel
padre

ANGELO BERNARDO TOLOTTI
perseguitatoantifascista loricordanoacom-
pagniedamiciesottoscrivonoperl’Unità

Concesio,(Bs)9febbraio1997

Nel 130 della morte lo ricordano ad amici e
compagniifamiliaridi

EUGENIO PASQUALI
esottoscrivonoperl’Unità

BagnoloMella,(Bs)9febbraio1997

Con nostalgia e tanti ricordi la sorella, i pa-
rentiedamiciricordano

MARIA LITARDI RAPA
Sottoscrivonoperl’Unità

Torino,9febbraio1997

Le famiglie Spettoli, Degli Esposti, Marzinot-
toeAnsaloniaddolorati annunciano lamor-
tedi

MARTA ANSALONI
I funerali avranno luogo domani, lunedì 10
febbraio, alle ore 9 partendo dalla camera
mortuariadell’ospedaleS.Orsola.

Bologna,9febbraio1997

Ciao,nonna

MARTA
Ilaria.

Bologna,9febbraio1997

LamoglieAdelee il figlioMauroannunciano
con profondo dolore la scomparsadel com-
pagno

VIRGILIO SANTINELLI
i funerali avranno luogo lunedì alle ore 11
partendo dall’abitazione di via Koerner, 3
Milano.

Milano9febbraio1997

I compagni dell’Udb Mandelli-Bicocca par-
tecipanocommossialdoloredei familiaried
inviano sentite condoglianze per la scom-
parsadelcompagno

VIRGILIO SANTINELLI
lo ricordano fortenei suoi convincimentide-
mocratici sostenuti sempre con modestia e
fermezza di propositi. Sottoscrivono per l’U-
nità.

Milano,9febbraio1997

Cari Veriano, Barbara e Alberto, in un mo-
mentocosìdolorosoperlaperditadellacara

EDDA
vi siamo tutti vicini. Udb Carminelli. Sotto-
scrivonoper l’Unità.

Milano,9febbraio1997

Studentessa
stuprata
a Roma
dall’ex fidanzato

ministro per i Beni culturali e
ambientali. I giornali hanno da-
to conto diffusamente, ma in
termini contrappositivi, sia del-
l’ampiezza di tale provvedimen-
to che coprirebbe con una nor-
ma difensiva indifferenziata
quasi diecimila ettari di suolo
romano, sia della decisa reazio-
ne di Rutelli e dell’assessore
Cecchini, che hanno accusato il
Soprintendente di aver usato
estensivamente della propria re-
sponsabilità istituzionale sino a
tracimare in un ambito propria-
mente urbanistico.

In realtà, se la proposta di La
Regina avesse una portata urba-
nistica, o anche solo program-
matoria - come, del resto, la
Legge Galasso richiede - essa
potrebbe confrontarsi con la
pianificazione comunale e
giungere ovunque a precisi e
cogenti accordi progettuali.

Il vincolo presuntivo e perva-
sivo, invece, sembra richiamare
un «modello» rigido e conflittua-
le di gestione urbana che vor-
remmo decisamente superato e

sepolto: quello dei poteri con-
trapposti, che ha condizionato
tanta parte della storia recente
quando, ad una Amministrazio-
ne collusiva con la speculazio-
ne fondiaria, non poteva che
opporsi il tentativo di sbarra-
mento difensivo di un potere
tecnico arroccato. E ciò, secon-
do una posizione che è entrata
pesantemente nella prassi e
che, nella figura di La Regina,
ha avuto un rappresentante illu-
minato e coraggioso, per una
assunzione di ruolo di grande
determinazione, ancorché talo-
ra assolutizzata.

La Regina è l’uomo del cla-
moroso allarme che tutti ricor-
diamo: «nel giro di pochi de-
cenni perderemo tutta la docu-
mentazione fondamentale della
storia dell’arte romana...» (di-
cembre 1978); allarme che pro-
dusse la buona Legge Biasini
(180 miliardi per l’archeologia
romana).

È uno studioso che non parla
a vuoto, di grande tenacia nel
perseguire i propri obiettivi isti-

tuzionali e scientifici, al di fuori
dei quali, per lui, tutto il resto
può attendere. La sua orgoglio-
sa settorialità, tuttavia, non è
mai, come capita ad altri, gelo-
sa possessività e non ha impe-
dito interessanti scatti di gene-
rosità operativa. Per fare due
esempi: ha da sempre proposto
di aprire il Foro al transito pe-
donale e, se fosse per lui, il
Marco Aurelio sarebbe da tem-
po tornato sulla Piazza Capitoli-
na.

D’altronde, dopo vent’anni
fruttuosamente trascorsi al verti-
ce dell’archeologia romana, La
Regina sa bene quanto poco
servano i vincoli generici e per-
vasivi: basti pensare a quello
che accade in un comprensorio
come l’Appia Antica, protetto
da doppio vincolo e tuttavia tut-
tora attaccato quasi ovunque
dall’abusivismo e dalla sottra-
zione di reperti.

Il blocco che il vincolo com-
porta nelle periferie, infatti, è
stato seguito raramente, per
mancanza di mezzi, da estese

azioni conoscitive di scavo e di
catalogazione. D’altronde, la
prospettiva esaltante di ritrova-
menti nei terreni sottoposti a
vincolo, come quelli attualmen-
te esposti nella Casina del Salvi,
al Celio - che giustamente La
Regina vanta -, possono avere,
come lamentevole contrappeso
l’inerzia che blocca a tempo in-
determinato situazioni incan-
crenite, come quella dell’Anti-
quarium, un contenitore storico
che va verso il suo naturale
crollo per degrado, mentre cas-
se di reperti preziosi che trove-
rebbero in esso collocazione
storica adeguata, muffiscono
nei depositi romani più impro-
babili.

La realtà è che il vincolo ha
effetti positivi solo se sostenuto
da un progetto. Ed il progetto
può svilupparsi produttivamen-
te solo su una base program-
matica che rappresenti un terre-
no di aperta e collaborativa in-
tesa delle competenze di setto-
re, con le strutture operative
dell’Ente Locale.

Ma, come più volte ripetuto,
solo una grande riforma, non
ancora avviata, dal ministero
potrà produrre una simile capa-
cità progettuale collettiva.

[Mario Manieri Elia]

DALLA PRIMA PAGINA

Il rischio del conflitto

Unastudentessadi psicologiadi28
anni F.C., diBari, è stata violentata
dall’ex fidanzato,MicheleDeTullio,
unprocuratore legaledi 30anni, che
l’aveva invitata aRoma dove lui sta
seguendo unmaster. La violenzaè
avvenuta venerdì sera inun
appartamento in via IgnazioPersico,
all’Ostiense. Subitodopo la violenza
la ragazza è riuscita a scappareea
rifugiarsi nell’appartamento
sottostantedal quale, alle22,ha
telefonato al 113.Unapattugliadi
agenti del commissariatoColombo
pochiminuti più tardi haarrestatoDe
Tullioper violenza sessuale
aggravatadall’usodi uncoltello con
cui avevaprimaminacciatoF.C. e le
avevapoi tagliato la biancheria
intima. La ragazza, cheha tentatodi
difendersi mordendoDe Tullio auna
spalla, è stata accompagnata in
ospedaledoveunavisita
ginecologicahaaccertato la
violenza. La ragazzaha riferito che
qualchemese faaveva interrotto la
relazionecon DeTullio, del qualeera
rimastaamica.


